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TURISMO E URBANISTICA

MESTRE Unnuovo hotel, unMar-
riot con il brand Moxxi a tre
stelle super o a 4 stelle da 300
camere, quindi altri 600 posti
letto in via Ca’ Marcello. È il
nuovo obiettivo mestrino del
gruppo tedesco Mtk che appe-
na ieri ha inaugurato il com-
plesso di quattro edifici da 2
milaposti letto su 16milametri
quadrati in via Ca’ Marcello a
fianco della stazione, realizza-
to in soli 22mesi.
E, ormai, per il futuro nuovo

albergo diventa anche difficile
chiamarla zona stazione per-
ché l’area da 10milametri qua-
drati dove dovrebbe sorgere è
al di là del cavalcavia di Me-
stre, a fianco della sede dei Sin-
dacati, tra la torreHtm e i bina-
ri. È un’area, insomma, che va
verso via Torino e verso l’Uni-
versità. E non a caso due anni
fa il gruppo tedescoMtkera già
in trattativa con il curatore di
Immoarea Spa, società in con-
cordato proprietaria dei 10 mi-
la metri quadrati. L’intenzione
era di costruire una casa dello
studente.

AVANTI COL MARRIOT
Oggi Mtk, come ha spiegato

IvanHoller (che, assieme a Til-
marHansen e Delf Stuven, gui-
da Mtk) non ha abbandonato
l’ideadella casaper gli studenti
ma ci penserà eventualmente
su un’altra area perché quella
accanto al palazzo dei Sindaca-
ti è invece ritenuta perfetta per
un nuovo hotel: «Le previsioni
di svilupponel settore turistico
sono molto buone, abbiamo
un’opzione sul terreno ed ora
stiamo aspettando l’omologa
delTribunale perprocedere».
Nel momento in cui partirà

l’operazione, le due aree, quel-
la degli alberghi inaugurata ie-
ri e quella del nuovo Marriot,
comporranno un puzzle da 26
milametri quadri diviso dal ca-
valcavia e dal palazzo dei Sin-
dacati. E non è detto che le of-
ferte avanzate a Cgil e a Cisl
non portino ad una trasforma-
zione ricettiva anche di
quell’edificio.

PRIMO PASSO
Mestre è stato il primo passo

di Mtk in Italia (e ieri Holler
raccontava che qualche anno
fa, assieme ai soci, fece un giro
dell’Italia per capire dovepoter
investire, trovò l’areamestrina
e, contro le banche che lo scon-
sigliavano perché era degrada-
ta e perché in Italia è impossibi-
le lavorare, decisero di fermar-
si, «e oggi quelle banche mi
chiedono di entrare in affari»);
presto sarà anche il secondo

passo col nuovo albergo ma
contemporaneamente il Grup-
po sta investendo in altre regio-
ni e ha appena acquistato un
terreno da 12 mila metri qua-
drati accanto alla stazione Ro-
maTiburtina dove intende rea-
lizzare un’altra “operazione
Mestre” «con lo stesso teamuti-
lizzatoqui».
Quindi stessa impresa, la Set-

ten, e stesso progettista, il vene-
ziano Luciano Parenti definito
ieri «architetto e padre spiri-
tuale di Ca’ Marcello». E a giu-
dicare dall’interesse suscitato

dall’operazione,Holler, Stuven
eHansen ci hanno visto giusto:
il gruppo dell’ostello di fronte,
l’AO, è stato appena venduto
dal Fondo americano Tpg ad
un altro a stelle e strisce per 1
miliardo e 100 milioni di euro,
e Mtk è nel mirino di Deka Im-
mobilienGlobal: «Potrebbe far-
ci comodo liquidità per realiz-
zare ulteriori investimenti, se
ci presenteranno una buona of-
ferta potremoparlarne» ha det-
toHoller.

LA RISPOSTA AI COMITATI

Ai comitati cittadini che l’al-
tro ieri hannomanifestato con-
tro la trasformazione della cit-
tà in dormitorio per turisti,
Holler ha risposto che «abbia-
mo realizzato anche per loro
un bel luogo dove passeggia-
re». E l’architetto Parenti ha ap-
profondito sostenendo di aver
«sempre cercato di immagina-
re una città che assomigli a un
organismo vivente. Bisogna
evitare la crescita spropositata
di uno degli organi che lo com-
pongono, e allora serve una se-
ria pianificazione urbana an-
che per governare il turismo.
Le statistiche prevedono un au-
mento enorme dei flussi, per
Venezia potrebbero anche rad-
doppiare, quindi o tagliamo il
ponte della Libertà, o governia-
mo il fenomeno portando la
gente in tutta la Città metropo-
litana».

ElisioTrevisan
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OSPITALITÀ

MESTRE Il sindaco Luigi Brugna-
ro, intervenuto alla cerimonia
assieme a mezza giunta (c’era-
no gli assessori all’Urbanistica
Massimiliano De Martin, allo
Sviluppo economico Simone
Venturini, alla Sicurezza urba-
naGiorgio D’Este e allaMobili-
tàRenatoBoraso)haparlatodi
«5miliardi di persone nelmon-
do che vogliono girare, e qui a
Venezia abbiamo sperimenta-
to prima che altrove cosa signi-
fica: nonè sostenibile».

Perciò la soluzione è la «pre-
notabilità» contro la «toccata e
fuga di poche ore tipica del tu-
rismo accattone, che non aiuta
la persona a conoscere la real-
tà in cui arriva, e che diventa
un costo sociale per la città».
Da qui ad affermare che «gli al-
berghi sonounpresidio sociale
importante per un turismo
buono, positivo, che lascia ri-
sorse importanti» il passo è
brevissimo.
Se, poi, gli alberghi sorgono

al posto di un’area degradata e
abbandonata da anni, la riqua-
lificazione diventa a tutto ton-
do: Mtk ha acquistato il terre-
no dal fallimento Demont
(aziendache trattavametalli) e
per anni era stato abbandona-
to, in mano a spacciatori, pro-
stitute e sbandati che dormiva-
no nelle baracche. Ma l’origine

di quel luogo evidentemente
ha portato bene, dato che nel
1913 (comeriporta nel suo libro
MassimoOrlandini e comecita
il nuovo volume appena stam-
pato “Ca’Marcello - Un’area re-
stituita al futuro di Mestre”)
proprio lì venne costruito lo
stabilimento della Paolini Villa-
ni & C. da dove uscivano il thè
Liptone l’Ovocrema.
Un’area che nel tempo è sta-

ta, dunque strategica, ed è tor-
nata ad esserlo, come del resto
per il sindaco deve diventare
tutta la terraferma. «Abbiamo
l’ambizione di pensare che le
persone vogliano visitare an-
che Mestre, non solo Venezia,
che vadano a scoprire l’M9, il
parco di san Giuliano e di sera
trascorrano il loro tempo a For-
te Marghera. Vorremmo tra-
sformare la città di terraferma

nella Berlino post muro. An-
che qui vogliamo far rinascere
la città con i soldi dei privati:
chi ha investimenti buoni ven-
ga aMarghera, a Venezia, aMe-
stre».
Non a caso ha citatoMarghe-

ra per prima perché l’altro lato
della stazione dà su via Ulloa e
quindi suMarghera, e il Comu-
ne per favorire gli investimenti
in tutta la città sta rifacendo
l’intero l’asse di via Fratelli
Bandiera («asfalto, sistemazio-
ne dei marciapiedi, inoltre vo-
gliamo renderlo fiorito e lumi-
noso»), e sta anche pensando
di realizzare «un sentiero lumi-
noso che congiungerà piazza
Mercato al centro di Mestre.
Un itinerario caratterizzato
dall’illuminazione degli albe-
ri». (e.t.)
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Brugnaro: «Città sotto assedio? A Venezia su prenotazione»

`Ieri taglio del nastro per gli alberghi da 2mila posti letto a fianco della stazione
del gruppo Mtk, che annuncia: ne faremo uno accanto al palazzo dei sindacati

Mestre città dei turisti

TAGLIO DEL NASTRO Il sindaco Brugnaro con i vertici del gruppo
tedesco che ha realizzato il nuovo complesso alberghiero

OGGI

Siamoa4800nuoviposti letto
attornoalla stazione.Da ieri e
nelgirodipochesettimane (il
tempodiaprirli tutti e
quattro)viaCa’Marcellooffre
4milaposti letto, 2mila
dell’ostelloAOealtri 2mila
targatiMtk tra il 4 stelle
superiorLeonardoRoyal (che
hagiàaperto ibattenti),
l’ostellodell’austriaca
Wombat’s, il residenceper
famiglieStaycityAparthotels
VeniceMestree l’hotel 7Days
Premiumatrestelledel
colossocinesePlateno.A
questi si aggiungonoi 780

dell’ostellodidesignAnda,
aperto la scorsaestate.
PROSSIMAMENTE

Duenuovialberghi invista
nelgiroalmassimodiunpaio
d’anni:unorealizzatoda Ikea
chehaappenaacquistato
l’areadelparkTouringe lo
spazio liberodietro, travia
DanteeviaCappuccina,per
costruireancheunapiazza
connegoziper turisti; l’altro
saràcostruitodal gruppo
tedescoMtknell’area liberaa
fiancodella sededeiSindacati
inviaCa’Marcello.Entrambi
sarannodelbrandMoxyper
unaulterioreoffertadiposti
letto tra imillee i 1.200. (e.t.)

Nell’area della stazione 4.800 posti letto
Due progetti per realizzarne altri 1.200

La “mappa” delle strutture ricettive

IL GRUPPO TEDESCO
UTILIZZERA’ UN’AREA
LIBERA NEI PRESSI
DELLA SEDE DI CGIL
E CISL. 300 CAMERE
CON 600 POSTI LETTO

IL BOULEVARD DEGLI HOTEL Una vista dall’alto di via Ca’ Marcello con le strutture sorte negli ultimi tre anni

LA REPLICA A CHI
HA MANIFESTATO:
«ABBIAMO REALIZZATO
ANCHE PER LORO
UN BEL POSTO DOVE ORA
POSSONO PASSEGGIARE»

Primo Piano

Inaugurati 4 nuovi hotel
e ne spunta già un altro

`Il sindaco a ruota libera:

«Mestre può diventare
la Berlino post-Muro»
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VIABILITÀ

MESTRE Con l’inaugurazione di ie-
ri arriva anche il passaggio pedo-
nale che dalla cittadella degli al-
berghi, costeggiando il binario 1,
porta direttamente in stazione.
Una scorciatoia da quasi 500mi-
la euro (tra i 380mila europagati
a Rfi per spostare una linea elet-
trica ed effettuare altri lavori pre-
liminari, e quelli per la costruzio-
ne del nuovo marciapiede), e
quindi poca cosa rispetto agli 80
milioni di euro complessivi inve-
stiti da Mtk nell’operazione im-
mobiliare,ma che ha una grande
valenza, almeno nelle speranze
di tutti.
Quel marciapiede, infatti, sbu-

ca proprio a fianco dell’hotel Leo-
nardo, il primo dei quattro appe-
na inaugurati: e quindi è un pas-
saggio fondamentale per tutti i
turisti che prenoteranno nelle
nuove strutture, quattromila per-
sone se si contanoanche le 2mila
dell’ostello AO sempre in via Ca’
Marcello. Un marciapiede che,
psicologicamente, collega diret-
tamente la cittadella con la sta-
zione, mente a tutt’oggi i turisti
devono percorrere via Ca’ Mar-
cello, imboccare il piazzale dei
bus alla fine di via Cappuccina e,
da lì, entrare in stazione quando
il cancello è aperto, altrimenti de-
vono proseguire per viale Stazio-
ne ed accedere dall’entrata prin-
cipale.

GLI ORARI
Il nuovo passaggio verrà aper-

to nei prossimi giorni: giusto la
settimana scorsa il gruppo tede-
sco Mtk ha siglato un accordo
conRfi per la gestione della strut-
tura, e quindi i cancelli alle due
entrate sono ancora chiusi ma
presto chiunque potrà percorre-
re la scorciatoia che resterà aper-
ta ogni giorno, a parte le ore not-
turne che corrispondono alle po-
che ore in cui la stazione rimane
chiusa al pubblico perché non ci
sono treni in arrivoo inpartenza.
Il Comune contamolto su que-

st’opera perché le persone saran-
no portate ad utilizzare di più il
treno per recarsi a visitare Vene-
zia, e si potrà quindi alleviare il
peso del turismo sui bus
dell’Actv.
La settimana scorsa, in propo-

sito, è diventato operativo il po-
tenziamento della linea 43, pen-
sato già lo scorso gennaio, che
passa proprio per via Ca’ Marcel-
lo (il percorso è Venezia-via Li-
bertà-San Giuliano-via Forte
Marghera- viale Ancona-via Tori-
no Università-via Ca’ Marcel-

lo-stazione Fs di Mestre): da due
a quattro bus ogni 60 minuti
(quindi uno ogni quarto d’ora),
utilizzando i pullman da 12metri
e portando così la capacità di tra-
sporto da 200 a 400 passeggeri
ogni ora.
E quel pullman, praticamente

ad ogni ora del giorno, è già stra-
pieno. «Un segnale inequivocabi-
le della pressione turistica sulla
città ma anche un dato positivo
perché se una linea guadagna,
vuol dire che funziona e soprat-
tutto che può pagarsi senza pesa-
re sull’Azienda e sui contribuenti
e, inoltre, può consentire di pro-
grammare ulteriori potenzia-
menti» ha commentato l’assesso-
re alla Mobilità Renato Boraso:
«Molti dimenticano spesso che
abbiamouna linea, la 5, che colle-
ga Mestre e Venezia con l’aero-
porto, e che incassa 7 milioni di
euro l’anno. Con quei soldi pos-
siamomigliorare i servizi».

COMODO PER GLI STUDENTI
Non solo i residenti e i turisti,

ma anche gli studenti dell’Uni-
versità di via Torino chiedono
più corse. «Infatti, e per la terra-
ferma quella sede universitaria è
una grande risorsa. Per cui in at-
tesa che le Ferrovie, prima o poi,
si decidano ad istituire una navet-
taMestre-Venezia, e sono convin-
to che lo faranno perché convie-
ne anche a loro nonostante dica-
no che non c’è un binario libero
che possa ospitarla, noi prose-
guiamo ad implementare il tra-
sporto su gomma. E, naturalmen-
te, ora contiamo chemolti turisti
utilizzino la nuova scorciatoia
per andare a prendere un treno
invece cheunbus».
Chi, invece, potrà usufruire di

entrambi i servizi di trasporto sa-
ranno gli studenti universitari
che vengono da fuori città e che,
per raggiungereaule e laboratori
in via Torino, potranno scendere
dal treno in stazione a Mestre,
percorrere il nuovo passaggio pe-
donale e prendere il bus 43 che è
proprio davanti all’uscita di quel
passaggio.

ElisioTrevisan
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IL NUOVO PASSAGGIO Il percorso che dagli hotel (all’incirca davanti al Leonardo) arriverà direttamente in stazione

MESTRE Mtk è impegnata anche
sul frontediVeneziadovesta
dialogandocon la
cittadinanza, gli studentidi tre
scuolee ilComuneper
realizzareunanuova
operazione immobiliare
nell’areada 10.600metri
quadratidegli exGasometri
allaCelestia. IlComunenon
vuolenuovi alberghi incentro
storicoma, forti anchedei
conti economicidella
cittadelladeglialberghidivia
Ca’Marcello,Mtksostieneche
allaCelestia, realizzandosolo
abitazioni, i continon
tornerebbero: «I costi sono
altissimi, 5milioni solodi
bonifichedei terreni
inquinati,più il ponteda

costruireeunnuovocentro
sportivo»spiega IvanHoller:
«ComeinviaCa’Marcello fino
a treanni fa, allaCelestiac’è
solodegradoenessunturista.
Seneportiamounpo’
riqualificando lazonapenso
siaunservizioalla città».Eda
ieri,dopo l’inaugurazionea
Mestre,Mtkdialogaa frontedi
un interventoda80milionidi
eurocheharealizzatoquattro
strutturericettive (unalbergo
aquattrostelle,unoa tre,un
residenceper famiglieeun
ostelloper lagioventù), una
piazzaprincipale, zoneverdi,
un’areagiochi, dueparcheggi
multipiano (unopubblico,
l’altroprivato,per519posti
perauto,96permoto,66 stalli

perbiciclette) gestitidalla
societàApcoa, la stessache
operaall’ospedaledell’Angelo,
e infine trespazi commerciali:
sotto il garagepiùvicinoalla
stazione«apreKoflercol
nuovomarchioHi-Food
(partecipatodalgruppo
padovanoKofler edallaEvent
BeachdiReccondr.) - spiega
sempreHoller, anchese
Kofler, interpellata,dicedi
nonsaperneniente -. Edietro
l’hotelLeonardo,affacciatosu
unadelleduepiazzette, apre
unbarcicchetteriadiF&De
Group (societàdella
ristorazioneconbaseaMilano
fondatanel2005daMarcello
Foti) chegestiscepure il
ristorantedell’hotel». (e.t.)

«Portiamo turisti alla Celestia, un servizio per la città»

HOTEL Il rendering del progetto

Il progetto per gli ex Gasometri

LA SETTIMANA SCORSA
I TEDESCHI DEL MTK
HANNO FIRMATO
UN ACCORDO CON RFI
PER LA GESTIONE
DELLA STRUTTURA

Primo Piano

hotel

Dagli alberghi fino in stazione:
pronta la scorciatoia pedonale

VIA LIBERA ANCHE
AL POTENZIAMENTO
DELLA LINEA BUS 43:
SI PASSA DA 2 A 4 BUS
OGNI SESSANTA MINUTI
PER 400 PASSEGGERI

`I cancelli apriranno nei prossimi giorni
Strategica per indirizzare i turisti verso i treni

`La “direttissima” costeggia il binario 1 di Mestre
È fondamentale anche per gli studenti universitari


